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Bernardino Barbatelli Poccetti, Assurgunt Ilvae Turres, dettaglio dell’affresco nella volta, ingresso Istituto degli Innocenti, Firenze





Prefazione


Portoferraio, principale approdo dell’isola d’Elba, ha un patrimonio di straordinario fascino e ricchezza che questa guida vi propone di scoprire.


Come sempre nelle guide di Museo Senza Frontiere sono gli studiosi del posto a raccontare la storia della loro città permettendo di scoprire luoghi e siti spesso sconosciuti anche agli stessi abitanti. Tre grandi itinerari a tema ripercorrono la storia di Portoferraio, dalle sue origini neolitiche ed etrusche fino al periodo industriale e alle tracce lasciate dalla seconda guerra mondiale. Ogni itinerario riflette la personalità dei suoi autori e l’amore specifico per il tema trattato. Le schede sono illustrate per fornire un orientamento anche visivo e ogni percorso è corredato da una mappa che riassume l’itinerario proposto. Se invece preferite seguire un vostro itinerario o capitate per caso in uno dei tanti luoghi descritti in questa guida, potete fare riferimento all’indice delle località e trovare la scheda che vi interessa.


Arrivare a Portoferraio è facile tutto l’anno, anche in treno, via Campiglia Marittima dove, davanti al bar della stazione con bellissima pergola di glicine, vi dà il benvenuto in un’altra dimensione il monumento a Lampo, ‘il cane viaggiatore’ la cui commovente storia, vissuta agli inizi degli anni ’60 del secolo scorso, è documentata da questo video: http://www.youtube.com/watch?v=i-VZ6d22gfQ. Dalla stazione di Campiglia Marittima partono treni e bus per il porto di Piombino. Di qui, prendendo uno dei numerosi traghetti, dopo un’ora di traversata, sbarcherete nella splendida cornice di Portoferraio, città fondata nel 1548 da Cosimo de’ Medici.


Per visitare in modo appropriato Portoferraio è consigliato spostarsi a piedi. Per gli spostamenti più lunghi, come ad esempio la residenza napoleonica di San Martino o Capo d’Enfola, suggeriamo di utilizzare il trasporto pubblico (bus e taxi, a seconda della stagione). Solo il primo percorso richiede la disponibilità di un mezzo proprio che però può essere noleggiato anche sul posto (bici, moto e naturalmente auto).


Nell’elaborazione di questa guida abbiamo verificato con grande cura ogni singolo dettaglio, anche logistico, e inserito note e riferimenti che consentono di organizzare la visita prima di effettuarla. Tuttavia, in un territorio in continua trasformazione come quello di Portoferraio, non possiamo escludere che al momento della vostra visita, alcune informazioni non corrispondano più a quanto indicato. In questo caso vi saremmo grati se ci segnalaste via email (editing@museumwnf.net) le vostre esperienze ed osservazioni, aiutandoci così a migliorare future edizioni. Inoltre, se decidete di visitare Portoferraio durante la stagione invernale è indispensabile verificare gli orari, contattando i recapiti indicati nella guida. Notizie di attualità saranno pubblicate sul sito Facebook: https://www.facebook.com/MWNF.Portoferraio


Infine qualche parola di presentazione su Museo Senza Frontiere, ideatore e produttore di questo progetto. Fondato nel 1995 su mia iniziativa insieme a un gruppo di editori ed esperti specializzati in comunicazione dell’arte e del patrimonio culturale, ha affrontato con successo il raccontare la storia del Mediterraneo – e successivamente anche di altre parti in Europa e nel mondo – presentandola sempre dal punto di vista locale e quindi collaborando esclusivamente con esperti del posto. Un metodo di lavoro definito in ogni suo aspetto, facilita la contestualizzare delle singole iniziative e garantisce l’omogeneità del programma. Per saperne di più sulle attività di Museo Senza Frontiere, organizzazione non profit, vi invitiamo a visitare il nostro portale www.museumwnf.org.


Spero che questa guida riesca a stupirvi e a farvi vivere momenti di grande emozione!


Eva Schubert
Presidente e direttore
Museum With No Frontiers [MWNF]


[image: Image]


L’Isola d’Elba (Arcipelago Toscano)
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Portoferraio e il suo territorio ripartito nei tre Percorsi





CENNO STORICO



Giuseppe Massimo Battaglini
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Museo Civico Archeologico della Linguella


La storia del territorio di Portoferraio nell’antichità si confonde nella più ampia unità dell’isola e dell’intero Arcipelago Toscano. Il primo riferimento topografico al sito specifico piuttosto che all’isola, è dato dalla affascinante tradizione letteraria e toponomastica sul legame che associa la costa settentrionale, dalle Ghiaie verso l’Enfola, al mito degli Argonauti.


Fino al periodo romano l’insediamento umano ha privilegiato il territorio relativamente più lontano dalla costa, per quanto possibile in un’isola. Rappresentativo di questa fase è certamente il Castiglione di San Martino nella valle omonima, in posizione simile al Monte Castello di Procchio e al Castiglione di Campo. I risultati di scavo dei primi due siti sono ottimamente presentati nel Museo Civico Archeologico della Linguella.


In epoca romana, in cui il mare è assolutamente pacificato sotto il controllo della flotta dell’Urbe, la penisola e il golfo di Fabricia accolgono due grandi insediamenti, la villa urbana della Linguella, e quella sul promontorio che la fronteggia, la villa rurale delle Grotte. Il sottosuolo del centro storico di Portoferraio restituisce frequentemente resti romani, completamente coperti dalla città di fondazione cinquecentesca.


La rovina dell’impero romano vede ancora una volta l’allontanamento dell’insediamento dalla sede attuale, alla ricerca di spazi più sicuri, che offrano alle spalle la possibilità di risalita dal mare sulle colline, in caso di pericolo. Indicativi in questo senso il Volterraio, Le Trane con Santo Stefano, il Colle di Santa Lucia.
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Villa romana delle Grotte


Il secondo percorso conduce alla visita della città medicea, lorenese e napoleonica, la città fondata da Cosimo de’ Medici nel 1548, e dal figlio e successore nel Granducato, Francesco, fino alla estinzione della dinastia medicea nel 1737 e al passaggio ai Granduchi della famiglia Asburgo-Lorena. Questa fase storica di fondamentale importanza per la città, trova ricco approfondimento nella mostra permanente dedicata a Cosmopoli all’interno del cinquecentesco Forte Falcone.
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Le Fortezze Medicee dal Forte Inglese


Altrettanto affascinante è la presenza napoleonica a Portoferraio, dall’assedio del 1801 all’incorporazione dell’isola nel territorio metropolitano francese nel 1802, unico lembo di Toscana a subire tale sorte, fino ad arrivare alla primavera del 1814. La città, già governata da oltre un decennio da Napoleone nell’ambito della Repubblica prima, e dell’Impero poi, diventa la capitale del piccolissimo stato sovrano dell’Empereur dopo l’abdicazione e il trattato di Fontainebleau. Portoferraio-Cosmopoli, conosciuta in Toscana e in Europa fin dalla fondazione medicea, si pone ora all’attenzione e alla curiosità del mondo intero.


La breve sovranità elbana dell’imperatore rivoluzionò la vita della città, con le due residenze imperiali, la piccola reggia della Palazzina dei Mulini, in città, e la maison privé della Villa di San Martino, in campagna.
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Domenico Poggini (1520-1590), rovescio della medaglia in rame per Cosimo de’ Medici, 1555-1559; Thuscorum et Ligurum Securitati, Ilva/Renascens, veduta delle fortificazioni dell’isola d’Elba e Nettuno sdraiato, Bologna, Museo Civico Archeologico


Dall’Elba, sotto le insegne della bandiera delle tre api d’oro, Napoleone iniziò la sua incredibile avventura che andrà sotto il nome di ‘cento giorni’. Dall’isola l’aquila imperiale risalirà fino a Parigi, per poi cadere definitivamente sul campo di Waterloo.


Con la Restaurazione, il Congresso di Vienna eliminò definitivamente il Principato di Piombino e l’enclave del Regno di Napoli a Porto Longone (odierna Porto Azzurro), confermando con ciò in toto l’unificazione napoleonica dell’isola avvenuta nel 1802. Portoferraio conservò quindi la funzione acquisita in epoca napoleonica, di capoluogo dell’isola, equiparata alle più importanti città del Granducato.


Le idee della Rivoluzione Francese importate da Napoleone, trovarono grande sviluppo nei decenni successivi, con una attiva partecipazione dei portoferraiesi ai moti risorgimentali che porteranno all’entrata plebiscitaria del Granducato di Toscana nel regno sabaudo e alla successiva integrazione nel Regno d’Italia.


Il XIX secolo vede un territorio che vive essenzialmente di marineria, di saline, di tonnara, di agricoltura e di pubblica amministrazione, civile, militare e carceraria, col bagno penale della Linguella.
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Ignazio Fabroni (1642-1693), Veduta di Portoferraio 16 agosto 1673, Manoscritto Rossi Cassigoli 199, Firenze, Biblioteca Nazionale Centrale (Dal registro di bordo del Fabroni, Cavaliere di Santo Stefano, compilato e illustrato durante le sue navigazioni nel Mediterraneo; ulteriori pagine del registro sono esposte nel Museo di Forte Falcone.)
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Residenza napoleonica di San Martino


Esattamente agli inizi del XX sec., si apre per Portoferraio, una terza grande fase, dopo quella medicea e quella napoleonica: la fase della grande industria. Inaugurata con la posa della prima pietra dell’altoforno il 13 dicembre 1900.


Il sorgere delle acciaierie a Portoferraio completa, con la fase siderurgica, il ciclo produttivo legato al ferro, estratto da secoli nel versante orientale dell’isola. Il nome dell’Elba, nella forma latina di origine ligure, di Ilva, rimarrà direttamente legato alla siderurgia italiana. Ancora in tempi recenti i problemi del più grande altoforno italiano, quello di Taranto, sono associati consapevolmente o no, al nome nostro dell’Ilva. Il riferimento al dibattito odierno su siderurgia e ambiente, può essere utile a capire la dimensione dell’impatto che l’altoforno della Società, prima Elba, poi Ilva, ebbe un secolo fa sulla realtà dell’Elba e di Portoferraio in particolare. La città di Cosimo e di Napoleone esplode: l’altoforno si colloca fisicamente nel sistema ambientale delle saline che andavano da San Rocco a San Giovanni, meravigliosamente ritratto nel grande quadro di Giuseppe Mazzei nella Pinacoteca Foresiana. La città di impianto rinascimentale deborda fuori dalle sue mura. Si viene a creare una nuova edificazione abitativa fortemente di classe: le residenze borghesi, tra il fronte d’attacco sostanzialmente dismesso dalle funzioni militari, e il fossato del Ponticello, nella zona non a caso chiamata delle ‘Palazzine’(attuale Via G. Ninci) e la residenza operaia, fuori dal fossato del Ponticello, a contatto diretto con lo stabilimento, il nostro piccolo rione Tamburi della Taranto odierna. Il centro antico reagisce per primo, in maniera più articolata e meno classista, alla gravissima crisi degli alloggi, determinata dalla forte immigrazione operaia, con la crescita generalizzata in altezza, di uno o due piani, di tutta l’edilizia civile, e con la privatizzazione del demanio militare (Forte Stella, Cammino di Ronda, Mura castellane della Darsena).
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Forte Stella
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Portoferraio, gli altiforni sullo sfondo delle saline riempite dalla loppa, stampa, 1902


La città realizza effettivamente e completamente il suo nome storico, divenendo il più importante porto del ferro del Regno.


La vita sociale passa dalla monocultura della città di autorità politico-militare (di Cosimo e di Napoleone), a quella di città industriale, accentuando fortemente, da una parte, la sua integrazione con l’attività mineraria del versante orientale, e dall’altra la sua diversificazione dalla connotazione agricola del resto dell’isola.


La presenza dello stabilimento siderurgico rinnoverà, nel periodo tra le due guerre, l’antica importanza strategica di Portoferraio e sarà pertanto al centro dei bombardamenti aerei da ambo le parti in conflitto, negli ultimi anni della seconda guerra mondiale. Con le distruzioni della guerra finisce sostanzialmente anche la fase industriale della città, il cui altoforno verrà chiuso nell’ambito di nuove politiche siderurgiche nazionali. Con gli anni ’50 del secolo scorso comincia l’ultima fase storica della città, quella dello sviluppo turistico, all’inizio sostanzialmente legato al più grande mito della sua storia, quello di Napoleone, per poi passare a valorizzare anche, negli ultimi anni, le emergenze archeologiche del territorio e la città medicea.


L’analisi di questa ultima fase fa parte integrante del dibattito politico locale, per il quale gli autori della guida restano pienamente disponibili a dare il loro contributo di conoscenza storica, nella convinzione che essa possa aiutare a costruire un futuro migliore, per una nuova Cosmopoli, non di autorità né di industria, ma di cittadinanza attiva e di servizi alle persone.
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Castello del Volterraio, sullo sfondo la città di Portoferraio





INTRODUZIONE


L’isola d’Elba, insieme all’Arcipelago Toscano, è stata sin dagli albori crocevia di culture e genti diverse.


Dotata di approdi celebrati nell’antichità, si è inserita molto presto per motivi logistici e per la presenza di materie prime, quali rame, ferro e granito, nelle dinamiche del commercio lungo le principali rotte del Mediterraneo.


L’Elba era l’isola che non c’era, almeno sino a quando circa 10.000 anni fa, dopo l’ultima glaciazione, riacquisì la sua insularità con una particolare frammentazione del territorio. Escluso il periodo Mesolitico, affatto latitante, ed esigue tracce neolitiche, le più antiche tracce di attività antropica sull’Isola, raggiungibile presumibilmente con rudimentali natanti, risalgono al Paleolitico inferiore. Tracce più consistenti e ascrivibili a diversi orizzonti culturali sono identificabili dal Paleolitico Medio fino alla fase finale dell’età dei metalli, come attestato anche da recenti scavi.


Sull’isola i rinaldoniani (cultura eneolitica che prende il nome da Rinaldone in provincia di Viterbo) nel II millennio a.C. estrassero il rame e gli Etruschi a partire dalla fine dell’VIII sec. a.C., il ferro: materia prima soggetta ad intensa attività metallurgica sino al secolo scorso.


Gli Etruschi si insediano per circa sei secoli sull’isola lasciando come testimonianza, necropoli dalle quali a volte, si può evincere l’ubicazione degli insediamenti. Insieme ad essi, i Fenicio Punici, i Focesi di Marsiglia sino ai Siracusani che, nel corso del V e IV secolo a.C., assunsero Populonia come mediatrice con diritto di ‘prelazione di acquisto’ del ferro elbano.


Il Tirreno considerato un ‘lago etrusco’, presto diventò mira della potenza greca e cartaginese e il commercio del materiale grezzo, in epoca ellenistica, viene tenuto sotto controllo dalle cosiddette fortezze d’altura che subiscono dopo la prima guerra Punica (264 a.C.), una violenta distruzione ad opera dei romani che inaugurarono così un’occupazione stabile dell’Elba. Circa due secoli dopo, pacificate le acque toscane da Gneo Pompeo (67 a.C.) e cessata l’attività siderurgica, sorgono le ville delle delizie dove si pratica l’otium e non si disdegna il negotium: basti citare le attività estrattive di pregiato granito utilizzato anche per la costruzione del Pantheon e del Colosseo. Testimonianze di cisterne, condutture, reperti musivi, lucerne, monete, lapidi di marmo con epigrafi latine, lacerti di mura e almeno tre necropoli (Forte Stella, Mulini e Fortezza degli Altesi) risalgono alla cittadella romana che eruditi del ‘700 battezzarono Fabricia. Sopra le sue antiche stratigrafie insistono le attuali fondamenta della città di Portoferraio e precedentemente quelle della Cosmopoli medicea.


Tramontato il dominio romano, il Mediterraneo occidentale torna insicuro. Scarse, se non assenti, le fonti relative all’occupazione dei Goti, Longobardi e Franchi. La Repubblica marinara di Pisa tuttavia, riuscì a contrastare efficacemente le minacce saracene. Nel periodo romanico, sotto l’egida culturale ed artistica pisana, sorgono, sobrie ed eleganti, diverse pievi in granito ed ecclesie. Tra queste ultime, Santo Stefano alle Trane rimane l’unica attualmente aperta al culto a Portoferraio, mentre la pieve dei ss. Giovanni e Silvestro, in prossimità di Monte Orello, non sopravvisse alle scorrerie moresche.
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PERCORSO I


Dalla Preistoria al Medioevo



Parte A (intera giornata)



La nascita di Fabricia e la sua eredità medievale


Mario Ettore Bacci (presentazione storico-artistica)


Marino Garfagnoli (presentazione naturalistica)


I.A.1. Museo Civico Archeologico della Linguella (1)


I.A.2. Villa romana della Linguella (2)


I.A.3. Castiglione di San Martino


I.A.4. Scavi archeologici di San Giovanni


I.A.5. Villa romana delle Grotte


I.A.6. Chiesa romanica di Santo Stefano alle Trane


I.A.7. Castello del Volterraio.




Approfondimenti


La lavorazione del ferro


Fabricia





I numeri su fondo ocra si riferiscono alla cartellonistica comunale in situ.


Notizie utili


Il percorso si svolge in parte nel centro storico, in parte nel territorio intorno alla rada di Portoferraio. L’itinerario descritto richiede un mezzo di trasporto proprio e la disponibilità di un’intera giornata. Per possibilità di parcheggio in prossimità del centro storico vedere pagina 133. Orari e modalità di accesso a musei e siti sono riportati nelle rispettive schede. Per la visita dei siti fuori città, in particolare il Castello del Volterraio, sono consigliate comode scarpe da tennis o per trekking. Segnaliamo che la Villa romana delle Grotte al momento della pubblicazione di questa guida, non è visitabile (per aggiornamenti rivolgersi ai contatti indicati nelle pagine di frontespizio).


I. A.1. Museo Civico Archeologico della Linguella


Cartellonistica comunale, Itinerario ocra (Sito Romano) n° 1


Geo 42.812372,10.330801


Orario (si consiglia di verificare prima della visita)


Apertura estiva, dal 16/06 al 14/09 tutti i giorni 9.30-12.30 / 18.00-23.30.


Dalla Vigilia di Pasqua al 15/06 e dal 16/09 al 31/10 tutti i giorni eccetto il giovedì 10.00-13.00 / 15.30-19.00.
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